
CAMMINO IBLEO con CAI RAGUSA e ASSOCIAZIONE KALURA 

Domenica 23 ottobre 2016 

 Coordinamento delle Associazioni: Cai Ragusa, Kalura, Acquanuvena, Upeincaminu, Cai Siracusa 

Giornata di grande trekking del ormai famoso Cammino Ibleo, felice idea nata parecchi anni fa dalla 

collaborazione delle maggiori Associazioni ambientaliste della Sicilia sud-orientale; ora è il turno dei 

ragusani offrire un bellissimo momento di contatto con la Natura. Il Cai della sezione di Ragusa e 

l’Associazione Kalura lavorano assieme ancora una volta, per riunire lungo un bellissimo sentiero i tanti 

appassionati del cammino e amanti delle bellezze del nostro territorio. 

Raduno: Ragusa Ibla davanti ingresso dei Giardini Iblei ore 08:30 domenica 23 ottobre 2016 e registrazione 

dei presenti; 

Partenza: dai Giardini Iblei ore 09:00; 

Rientro:  pomeriggio ore 16:00 circa; 

Durata dell’escursione:  7 ore circa comprese le soste; 

Equipaggiamento:  scarpe da trekking, scarpe da scoglio o sandali per i guadi, calze di ricambio, una 

tovaglietta per asciugarsi, bastoncini, mantellina antipioggia, abbigliamento consono alla stagione, ghette; 

Tipologia del percorso:  ad anello lungo strade sterrate, guadi sul fiume, sentieri tracciati e non; 

Difficoltà del percorso: media 

Dislivello in metri: circa 150 in salita e altrettanto in discesa; 

Lunghezza del percorso in chilometri: 10 circa; 

Guadi da attraversare: facili e divertenti;  

Pasti: in proprio a sacco 

Numero massimo dei partecipanti: senza limiti; 

Programma dettagliato dell’escursione; 

Dal parcheggio sottostante i Giardini iblei, ove ci incontreremo, inizieremo a scendere giù per un breve 

tratto di strada asfaltata e poi per delle scale, fino ad arrivare alla sponda del Fiume Irminio che guaderemo 

in alcuni punti. 

Arriveremo sotto il ponte di ferro della ferrovia e continueremo a camminare lungo una strada sterrata per 

salire verso il punto alto della collina e raggiungere la Torre “a turri”, da dove  scattare delle foto e 

ammirare Ragusa e l’ampio panorama. 

Continueremo il percorso lungo un sentiero che scorre tra pini e cipressi, dove faremo la nostra pausa 

pranzo presso un casolare con ancora un bel panora ancora una volta su Ragusa e sulla valle dell’Irminio. 

Riprenderemo l’escursione scendendo lungo la “scala o ciciru”, faremo un altro guado e risaliremo verso 

Ibla dove abbiamo lasciato le auto. 



La leggenda e i cenni storici; 

Si narra che a Contrada Capra d’oro ci sia la famosa “truvatura”, appartenente al “Re Puorcu” e, tra tutti gli 

ori, si racconta che vi sia proprio una capretta d’oro, ma nessuno ha ancora trovato il tesoro, sarai mica tu il 

fortunato a trovarla???? 

La grotta, narra la leggenda, era un possedimento del Re Puorcu, che usava per guardare tutti i suoi terreni. 

(è ancora visibile la roccia scolpita dove si sedeva il Re). 

 Ai tempi della guerra la Grotta fu usata come rifugio per ripararsi dai bombardamenti. 

 

NB: in caso di abbondanti piogge che potrebbero causare un innalzamento del livello del fiume, ci 

potrebbero essere delle varianti, ma l’escursione è assolutamente garantita. 

 

 


